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di ANTONIO SIMEOLI

SOCCHIEVE. I bambini di Socchieve, dopo una
sofferta votazione, l’hanno chiamato Riki. E l’orso
di 140 kg, che da diversi mesi frequenta i boschi
della val Tagliamento, ma che nei giorni scorsi si
era spinto fin quasi in pianura, lasciando evidenti
tracce a Osoppo e Majano, quasi sentisse aria di
casaparestiatornandonellaValTagliamento.Ieri,
infatti,uncacciatorehariferitoagliuominidelCor-
poforestale regionale,che hainformato la task-for-
ce dell’Università di Udine che studia i plantigradi
in regione, di aver avvistato con il binocolo un orso,
addirittura alzatosi sulle zampe posteriori, in un
boscosottoilSanSimeone.Oragliespertidovranno
verificare la testimonianza del cacciatore, ricerca-
re le tracce lasciate dall’animale, ma se l’avvista-
mente fosse confermato, si tratterebbe di un fatto
pressochèunico.L’avvistamentoinfattièdelle13di
ieri:insomma,l’orsosisposterebbeanchedigiorno
e non solo la notte, come solitamente è abituato a
fare.Unanotiziachesorprendenonpocogliesperti
dell’UniversitàdiUdineguidatidalricercatoreSte-
fano Filacorda, una piccola task-force, guarda caso
con fondi ridotti all’osso specie negli ultimi anni e

che ora ha l’obiet-
tivo di rintraccia-
re uno dei due
plantigradi avvi-
stati recentemen-
te in Carnia (Riki
appuntoin val Ta-
gliamento e un al-
tro animale tra Il-

legio e Moggio) e piazzargli addosso un collare con
ricetrasmittente, che naturalmenteè uno solo vista
la sopracitata mancanza di fondi. «Riki - spiega il
dottor Filacorda - sta ritornando in Carnia dopo
l’escursionenellazonacollinare.L’avvistamentodi
ieri, se sarà canfermato, confermerebbe la nostra
ipotesi». Piuttosto soprende non poco gli esperti il
fattochel’animalesisiafattovederedigiorno.Ver-
rebbe da dire che Riki ha fretta di tornare “a casa”
in Carnia. Secondo gli esperti infatti, l’orso, si muo-
voabitualmentelanotte,mentredigiornosirifugia
inanfrattidifficilmenteraggiungibilidall’uomo.In-
somma, non ama i contatti con il genere umano. Di
nottequindi,dopounpaiod’oredi“risveglio”,sem-
presecondoglistudiosi,solitamentedalle22alle24
va a caccia di cibo. Miele e, germogli, erba, ma an-
che uova sono le sue passioni. L’animale è capace
di ingurgitare anche 20 kg di germogli al giorno o
decinedikgdimiele,comedimostratol’altrogiorno
a Majano con l’attacco alle arnie di un apicoltore.
L’animale,ovviamente,nondisdegnaancheilpasto
“nobile”dianimali,megliosedomestici odialleva-
mento.Perchè?Èpiùfacileperluicacciarli.Sitrat-
tainfattipursemprediunbestionedi140km,presu-
mibilmente di 4-5 anni d’età, capace anche di per-
correre 40 km di notte, ma dai movimentinon certo
felini. Agli allevatori, dunque, il consiglio di mette-
re al sicuro gli animali. E chi dovesse incontrarlo?
Difficile accada, perchè l’orso quasi mai si fa vede-
re, tuttaviail consiglio (difficile darecepire) èquel-
lo di non gridare e fare movimenti inconsulti. Cur-
siosità:l’animale,sevedeunuomo,glistaallalarga,
ma poi ritorna sempre sulle tracce dell’umano per
“immagazzinare” i suoi odori. Riki, comunque, co-
metuttalamezzadozzinadiorsicheviveinregione,
secondo gli esperti, è destinato a tornare da dove è
venuto: in Slovenia. Lì pare ci sia l’unica femmina
della zona. E al cuor non si comanda.
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Si procura il cibo di notte e durante il giorno si tiene ben lontano dagli uomini
E gli esperti rassicurano: un incontro ravvicinato nei boschi è improbabile
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Ecco l’orso
Riki
fotografato nei
boschi sopra
Socchieve in
marzo. Sotto
la mappa degli
avvistamenti
fornita dalla
task force che
studia gli orsi
in regione

Alla fine tornerà
in Slovenia: là
c’è una femmina

L’orso, dopo la “gita”, torna in Carnia
Lasciata la collina ieri è stato avvistato intorno al San Simeone
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